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DELLE IimUSTRlE 



AGRICOLA E MANIFATTURIERA 

MEMORIA. 

Del Sigicoii G. G. Pkecitl L R. Cokiiouese EmTTivo di Reo- 
CIRZA, DinETTOEE DELL* IXE, R. In5TITUTO POUTECKICO IH VlEH- 
FA , E MeMBAO di varie SoCIETA* BCIEHTiriOIE . 

TRADOTTA DAL TEDESCO 

Da Ighaeio Cohte BEvii.Act}DA Lazise, Direttore DEEL’IifP. Reo. 
Liceo ih Veroha, Membro dell’ Accademia Veroheie d’ Agri- 
coltura f Commercio , ed Arti , hoh che di eid’ altre So- 
cietà’ «CIEHTiriCHE . 




IN VERONA 
Dalla TirooRAriA Ramarzihi 
a spese delT Accademia 
I 8 a a. 
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A SVA ECCELLENZA 

Cjrlo Co: d’ Inza&hi Ciambellano , e 
Consigliere intimo attuale di Sta- 
to DI S. M. Imi. Reo. Apostolica , 
Commendatore dell’ ordine Costan- 
tiniano DI s. Giorgio ec. ec. ec. ; Go- 
vernatore DELLE Provincie di qua’ 
DEL Mincio nel Regno Lombardo 
Veneto . 

L Accademia Veronese 
d’ Agricodtura , Commercio, ed Arti. 



Eccellenza 



i jg honth. parzialissima , con cui da V. 
E. fu onorata quest’ Accademia y destò in 
essa un desiderio ben giusto di manife- 
star pubblicamente quei sensi di venerazio- 
ne , e gratitudine dei quali è animata . 
Nè miglior opportunith potevasi presentar- 
le di questa , in cui divulgando nel nostro 
idioma V opera del Signor Consigliere 
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Prediti y della quale V. E. le fece il gra~ 
ziosissimo dono per nuovo effetto della 
sua generosa condiscendenza , può fari- 
ne a Lei U offerta , e decorarla di un 
tanto nome . Piaccia però all’ E. gra-^ 
dire questo piccolo sì , ma sincero tributo 
di riconoscente ossequio , ed onorare dell’ ' 
alto suo padrocinio la riverente Società , 
che si ascrive a gloria il poter presen- 
targlielo . 



Il Presidente 
Comm. GAZ.OLA 



n Seg. perpetuo 

Benedetto del Bene\. 
% 
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all’accademia 

DI AGRICOLTURA, COMMERCIO , ED ARTI 
IN VERONA , 



A er adempiere all’ incarico^ di otti codetta Accade^ 
mia mi onorò ^ ho preso in accurato esame la Memor 
ria sulla reciproca ioOaenza delle Indaatrie Agricola , 
e MaDifattoriera pubblicata in lingua tedesca dalV_ 
Imp, R, Consigliere effettivo, di Reggenza Signor Gian 
Giuseppe Prechtl Direttore dell* I. R. Istituto Poli- 
tecnico in Vienna , ed ora mi accingo ad esporre bre- 
vemente i risnltamenti delle mie osservazioni . 

L* essersi diramata questa Memoria da S. E. il 
Signor Presidente deW I. R. Commissione Aulica di 
Commercio , V elogio con cui V E. Presidio del Gover- 
no in Venezia l* accompagnò a questa Accademia, ed 
il nome dell’ Autore chiaro per se come Dotto , e come 
Direttore Ai qjteìi* Instituto Politeenico , che da S. M. 
il Nostro Sovrano fu fondato per promovere nella 
sua Monarchia V Agricoltura, le Arti, ed il Commercio , 
ci guarentiscono a bella prima come un tale argomen- 
to di pubblica Economia sia per esservi svilluppato in 
modo conforme alla sua importanza . Il che poi si 
viene sempre meglio confermando coll’ esame della 
Memoria , il cui scopo si è di mostrare : conte la re- 
ciproca influenza dell’ Industria Agricoùs», e della 
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Fu rimesto dall’ ora defonto Presidente Nob. Sagrai 
moto al Socio Nob. Ignasio. Bevilacqua Lazite , 
perchè ne dotte il tuo parere al Corpo Acca- 
demico . 



Ommittit . 

Letto il Rapporto del Socio Nob. Ignazio Bevilacqua 
Lazite sopra V Opuscolo rimesto a quetd Accade- 
mia da S. E. il Sig. Governatore Co: d’ Inzaghi , 
ed osservato quale utilità , posta derivare dalla 
traduzione italiana , che il detto Socio ne pre- 
tentò dietro alla lettura del tuo Rapporto , V Aci 
cademia determina : 

Che a spese delta stessa , e sotto la dùezitme del sud- 
detto Socio t la di lui tresduzione sia data alle 
stampe in conveniente numero esemplari : 

La qual Parte fu con grande pluralità di voti ap- 
provata . 

Per Copia conforme tratta dagli Atti delT Accade- 
mia (T Agricoltura , Commercio ed Arti . 

. Verona li òi. Maggio i8as. - -■ 

Pel Segretario 
MENEGATTJ 



% 
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C^uelle TCrità , che soao per loro stesse natarali, ed 
appoggianti a basi pienamente evidenti , benché siano 
per ciò appunto oonoscinte da luogo tempo, nondimeno 
nelle parziali loro applicazioni all’ umana vita , non sera* 
pre sono siffattamente diffuse , ohe l’ universale persna- 
sione oe ne assicuri la benefica infiuenza . I pregindizj 
e le discordi mire private travolgono assai di sovente 
1’ aspetto delle cose , ad inolure in un tempo , in cui 
lo spirito di partito signoreggia le opinioni , spesso 
si avvolge in questa vortice delle paaainni ogni ogget- 
to , benché sia desso estraneo ; e perciò anche intorno 
all’ Industria ed al Commercio si ibrmano gindizj sopra 
viste di una ben diversa natura . 

Si ode assai di sovente porre io campo la massima : 
esser questo o quell’ altro Paese uno Stato agricola, 
nè abbisognare perciò di alcuna manifattura ; esser 
1’ Agricoltura la sorgente di quella nazionale ricchez- 
za j in cui risiede ferma ed invariabile tutta la forza 
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dello Stato ; doverli rivolgere ad eua le braccia ora 
occnpate irelle maoifattore , e poterai 1’ aameoto dei 
prodotti , che ne deriverebbe , render utile col ritrarre 
le necesaarìe prodazioni delle arti da quei Paeai atra- 
nieri , cui la natura avendo concesso un terreno meu 
fertile , ha deatinaii ad essere Stati manifatturieri . Se 
accade che uno Stato continentale renda più esteso e 
più rigoroso qnel sistema proibitivo, che gli è chiesto 
da imperiose circostanze , tosto si ode rìnlàcoiarglt 
dai Giornali inglesi : la natura vi ha destinati all’ A- 
gricoltura coll’ avervi concesso una terra feconda , ed 
ora volete divenire ano Stato manifatturiere , fabbri- 
candovi con perdita di lavoro e di capitali qnelle 
manifatture , che noi vi possiamo fornire di migliore 
qualità ed a minor prezzo . Si osservi nondimeno 
per incidenza , come questi Giornali dimentichino , cho 
quantunque uno Stato fabbrichi da se stesso gli og- 
getti necesiarj ai proprj bisogni, non diviene permò ei-' 
so manifatturiere , e che 1’ Inghilterra mediante la 
sua Legge sui Grani ( Kornbill ) è manifatturiera ad 
> un tempo ed agricola . Qni rintraccieremo adunque 
la natura della reciproca influenza dell’ Industria Agri- 
cola e della Manifatturiera , ed i suoi risaltati nell* 
applioazioue il che da noi si farà meno col messo 
di basi generali ed astratte , ohe col simplifioare 1’ ar^ 
gomento , per limitarci alla brevità richiesta da questa 
Memoria . 

Se si prenda in esame la Stato , tanto nel rapporto 
dell’ interno suo ordinamento , quanto in quello delia 
reciproca influenza sua verso gli Stati Esteri , cioè ri- 
spetto alla ricchezza , alla forza morale ed alla fìsica , 
non che a tutti gli altri vantaggi che stabiliscono H 
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vero rango fra gli Stati , evidente appariioe , ohe queata 
forza solo è formata dalla quantità e dalla qualità 
della popolazione . Ed in fatti noi scorgiamo : 

1 °. Che fra due Stati eguali fra loro in superficie 
ed in popolazione , il più ricco ed il più potente si è 
quello , la cui popolazione eia moralmente ed intellet- 
tuamente meglio educata : 

a”. Fra due Stati , nei quali la quantità e la qualità 
della popolazione siano eguali , quello si è il più po* 
tonte , il quale mantenga la sua popolazione su d’ una 

superficie minore ; .. 

3°. Frà popolazioni e superficie eguali , il più ricco ^ 
ed il più felice nell' interno ordinamento è quello Sta- 
to , di cui il popolo possa procurarsi col mezzo del la • 
voro una vita più sicura e più agiata . 

À circostanze eguali adunque , il numero relativo 
della naturale popolazione in no Paese diviene la mi- 
sura della sua prosperità . Questa popolazione in ra- 
gione del numero dei mezzi possibili di guadagno , ohe 
se le offrono , e della facilità loro , tende a render 
utili altri mezzi non esauriti peranche , od a rintrac- 
ciarne dei nuovi . Per il ohe 1’ anmento della popola- 
zione in un Paese si è l’ indizio deli’ incremento nella 
sna prosperità pubblica e privata , ed all’ opposto , il 
naturale diminuirsi della popolazione è legato al de- 
cremento di questa prosperità ; imperocché esso non 
può essere che 1’ effetto dell’ accresciuta difficoltà nel 
provvedere al proprio sostentamento Col mezzo della 
fatica naturale . Nel corso di questa Memoria verrà 
chiaramente dimostratò , come il numero della popo- 
lazione sia un elemento necessario a render florida 
1 ’ agricoltura , le arti e la civilizzazione , e come porr 
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ciò la maggiore popolazione ponibile aopVa una de^ 
terminata loperfioie , unita alia maggiore agiatezza , 
ed alla aicnrezza di ogni periona nel ano essere indi- 
viduale , indichi la maggiore relativa forza interna ed 
esterna di uno Stato . 

Prendiamo ora a ricercare , se nn tale stato di 
prosperità possa essere prodotto dall’ Agricoltura, o so- 
la , o come causa principale ; ovvero dall’ Industria 
manifatturiera ; ovvero possa prodursi da ambedue col 
mezzo della reciproca loro influenza ; mediante la qua- 
le ricerca ci apparirà per se stessa la natura di questa 
stessa influenza , ed i suoi risultamenti . 

Daremo cominciamento a questo esame col rap-^ 
presentarci il Paese come posto in uno stato mera- 
mente agricola , in cui l’ intera popolazione , compre- 
savi anche quella che per accessorie esercita qualche 
arte , ai occupi dell’ Agricoltura . Suppongasi la super- 
ficie coltivabile di questo Paese divisa in piccioli po- 
deri , di coi ognuno sia tanto ampio quanto pretti 
continua occupazione ad nn pajo di Cavalli da lavora . 
Un ule podere abbraccia presso a poco 1 5o Metzen di 
terreno arativo, e ao di Prato stabile (i) . Se diligeo- 



(i) n Sig. Codi. Prechtl ha qui osato le misure di Vienna-^ 
che sono altresì le sole di norma legale ki tatti gli antichi Sta- 
ti ereditar] deIUMonarchiaAustriaca.il lugcro (/ocA) è l’ uni- 
tà agraria di superficie, ed è formato di i6oo Pertiche quadrate 
(Klafter) equivalenti ciascuna a metri quadrati 5 i 5 q(ì6oq 
( Piedi veronesi 5o. Onde 7, punti i. — anteriori al i6g& 
pd adottati neUa nuova misura Censuaria, i ^uali stanno ai 
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temente sia esso coltivato colla rotazione criennalè , e 
so ne lìmanga a maggese nna parte , produce la se- 
guente rendita lorda : 

Metzen a5 seminati ad Orzo rendono io5 Gentinaja 
di Orzo , in ragione di Libbre 4ao per 
Metzen . 

ff %S seminati ad Avena producono laS Gentinaja 
di Avena in ragione di Libbre 5oo 1’ ubo . 
t, aS seminati a Segala ne forniscono 168 Genti- 



nuovi Mtualmente in uso nella Provincia di Verona come 
a8i ; 379 ) per il che elio abbraccia 1’ area di 774400 

metri quadrati (Campi antichi veronesi j.. Vanessa ai.^ Ta- 
vale g., e Piedi quadrati 3 o ) Nella Boemia il lugero 

dividesi in a. Metsen, e in 3 . nell’ Austria inferiore^ e que- 
sta ultima è la suddivisione legale, seguita dal Signor Cons. 
Prechtl; ciascuno dei tre Metsen di terreno nell’ Austria infe-, 
riore comprende adunque metri quadrati 1919. a 58 i 33 . ( Cuni'j 
pi veronesi o. i5. 3 . 10. ) eh’ è'qnanto coli si pub se- 

minare con I. Metsen di grano , cioè con metriche Some 
o : 6 o 8364 ' ( V tronesi Minali i , quarte a . quartaroli i , lib- 
bre onde IO '1 riie il podere supposto dall’Auto- 

re avrà r ampiezza di Tornature 3 a. 637688. ( Campi antichi 

g 

veronesi 107. o. 16. 19. j- eguali a moderni Campi 108. 14. 
a5. 6. ^;) delle quali a8. 788973. (Campi 94. 10. io. 34 ' 75 ) 
saranno coltivabili coll’ aratro, e Tornature 3 . 838 gi 6 . ( Cam- 
pi 13 . 14. 5. ai. ) timarrauno stabilmente a prato, 

Jiota del Traduttore i 
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naja , in ragione di Libbre 56 o 1 ’ nno . 

„ iS seminati a Frumento danno 108 Geatina]» 
di Frumento , in ragione di Lib. * 

„ 30 di Prato stabile somministrano 340 Genti, 
naja di Fieno, in ragione di 13 Gentinaja 
per Metzen : 

„ j 8 di Prato artificiale con Trifoglio, Veccie , 
Piselli , ed altri Legumi danno 340 Gen- 
tioaja di Trifoglio, e 73 Gentinaja di Fo- 
raggio di Piselli , Veccie ec. 

,, 7 di Prato artificiale con Gavoli , Patate ec. 

rendono 340 Gentinaja di Patate. 

Questo podere può alimentare dodici Be- 
stie bovine , 10 delle qnali sono Vacche, 
e producono : 

Misure 900 di Latte da consumarsi in natura : 

Libbre 780 di Butirro : 

„ 1400 di Gacio , oltre la Ricotta ed il Siero : 

,, 10 Vitelli dell’età di quattro settimane . 

I dodici Animali bovini consumano in un 
anno : 

Gentinaja 4<^o di Fieno di Trifoglio e di Foraggio del- 
la Veccia e dei Piselli , fatta la riduzione 
dal verde al secco : 

„ 340 di Patate , oltre la Paglia per cibo e 

per letto , le foglie di Gavolo , e gli altri 
rifiuti . 

Un pajo di Gavalli da lavoro consuma; 

Gentinaja 70 di Fieno : 

,, 6S di Avena . 

II Podere suddetto richiede per la sna 
^ IpoUivazIone due famiglie , cioè quella del 
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Proprietario , composta di sei individai , eoo 
no nomo e due dooae di servigio j 1’ al> 
tra del Colono mercenario , formata di sei 
persone ; in tatto quindici individui , com- 
presivi i fauoiulli . 

Queste due famiglie alimentate a saffi, 
oienza , consumano durante 1* anno ; 
Centinaja ao di Orzo : 





aS dì Frumento : 


M 


So di Segala : 


» 


40 di Patate : 




IO di Carne , cioè di due Vitelli allevati ; 
e degli Animali porcini: 


>1 


a di Butirro : 


>1 


3 di Cado : 


Misure 


900 di Latte , oltre i Cavoli , i Piselli , ed 
oltre i Polli e le Oche • pel mantenimen* 
to dei quali , come pure per quello de’ 
Porci , si consumano le mondiglie dei 
varj Grani, e i 5 ‘ Centinaja di Orzo . (i) 



(i) L* Libbra di Vienna ( P/ant ) unità legale di peto, 

equivale a metriche Libbre o. 56ooia ( Libbra t. Onde 8 E 

100 

sottili di Verona , delle ijuali ai fanno un Peso ) > e perciò il 
Centinaio ( Zentner ) forma Libbre metriche 56. ooia ( Pesi 
6. e Libbre i8 sottiU di Verona )s 1’ nnità legale dei li- 
quidi i 1’ Eimer, che divideti in 4o. Munre dette Mass, 
ognuna delle quali equivale a metriche Some o. oi4i4 3375. 
(Jnghistare i. gotti •• di Verona ). Premeaae le quali 
noxioai , li avramio le quantità metriche corriipendenti alla 
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Trattennu la quantità neecestaria alle 
•ementi , rimane ancora in prodotti di- 
•ponibili un avanzo di : 

Centiuaja 55 di Orzo : 

„ 48 di Arena : 

„ 98 di Segala : 

„ 6 1 di Frumento : 

Libbre 55o di Butirro : 

1 ICO di Cacio . 

Questi comestibili , ovvéro 1* equivalente loro , ba» 
atano ad alimentare quattro altre famiglie , cioè il dop- 
pio delie persone neoessarie alia coltivazione del po>. 
dere , benché il ricolto qni addietro supposto sia mol- 
to minore del massimo , che può ritrarsi con una più 
diligente coltivazione . Il quale avanzo forma la rendita 
fondiaria del proprietario , di oni una parte serve al 
pagamento delle imposte . 

Avendo noi supposto, che tntto il Paese sia diviso 



asate dall’ Antora nell’ enomerare i prodotti del Podere , cioè 

Libbre 588o : 1360 di Orzo ( Peti no 5 : veronesi 1 

' 1000 * 

ia ragione di Libbre 335 : 3o5o ( Pesi 

9<ift 

® ogni Metzen di superficie.' 

I 7000 : i 5 oo di Avena { Peti 84 » ' •» ) in ragio.- 



di Libbre a8o ; 0060 ( Peti 33 : 1 S t 

lOOfl'’ 



per Metzen. 



» 9408 : aoi6 di Segala ( Peti iiag : 13 ^ ) in ra^ 

gione di Libbre 376 .• 3381 ( Peti 45 .- 4 
^ ) per Metzen . 

• 6 o 48 : 1396 i; Peti 736 ; 3. ) di Framenlo ia rav 
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ia altri tali simili poderi , tatti i proprìetarj trove- 
raonosi nelle medesime oiroostanza , avranno tntd 
adunque an superfluo senza avere alcun bisogno ; per 
il che non vi sarà contrattazione veruna , non si ter- 
ranno mercati , nè saraunovi compratori , nè venditori . 
In tali circostanze non è possibile che i proprietarj 
oontinulno ad esigete dal suolo la produzione di un 
superfluo , il quale anziché divenir loro utile , costa 
fatica , ed anticipazione di danaro } e per conseguen- 
za immediata , quella parte di terra che produ- 
ce , o sarebbe per produrre questo superfluo rimar- 
rà incolta , e diverbi landa , o bosco , la qual patr 
te che da coltivata cangierebbesi in deserta , asceu- 
de , secondo i calcoli anteriori , ai dne terzi del tutto . 
In forza di questo stato di cose il proprietario risen- 
tirebbe anche la perdita della sua rendita fondiaria ; 
imperocché non smerciando egli parte alcuna del suo 

gione di Libbre a 4 i : QzSa ( Pesi 99 : i 

)» i 344 <> • a 88 o ( Pesi i 6 i 3 ; 14 J dì Fieno in raeio- 

leoo ' ° 

ne di Libbre 673 : oi 44 ( Pesi 80 ; 16 \ 

per Metzen; 

920 

» i 344 o • 9880 ( Pesi i 6 i 5 : i 4 icoo ) di Trifoglio, e 

» 4 o 5 a : 08G4 ( Pesi 484 : I J di Foraggio, di Pi- 
selli , Veccie ec. dai 18 Metzen: 

200 

• igo 4 o : 4 o 8 o ( Pesi 9985 : 93 ) di Patate dai 7. 

Metzen : 

(23 

> 430 : 0090 ( Pesi 5 o : io ) di Butiro : 

» 784 : 0168 ( Pesi 94 : 3 ) di Cacio, e 

Some 19 : 730 ( /ogAùrors 1149 jl.; di Latte dalle loVacche, 
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enperflao , non potrebbe godere che di quanto fra i 
auoì prodotti consumasse oltre il proprio bisogno . Ma 
da questa considerazione appunto verrebbe egli bea tos« 
to a conoscere come nè 1’ opera di lui , nè quella della 
sua famiglia sieno necessarie ad alimentarlo , giacché 
una seconda famiglia di mercenarj potrebbe ritrarre 
Io stesso snperfloo da quella terra coltivabile che so* 
pravanza , dal che indotto egli accoglierà nel ano po- 
dere questa seconda famiglia , ed allora bastando le 
due famiglie di mercenarj alla coltivazione di esso, 
tutta la rendita del proprietario si limiterà all’ intero 
■no nntrimento senza ohe nè egli , nè la sua famiglia 
coltivino la terra colle proprie braccia . 

Il podere nutrirebbe adunque in tale ipotesi tre 
famiglie , e la superficie coltivata ascenderebbe quasi 

Col mezzo di questi ragguagli si conoscerà altresì quale 
sìa la forza produttiva attribuita dall’ Autore al podere suddet- 
to, e si avrà, che la proporzione fra la semente ed il ricolto 
sta Dell’Orzo come i : 5, nell’ Avena come i 17 , nella Segala 
come I : 8, e nei Frumento come i ; 5, e che il ricolto del Fieno 
è in ragione di Libb. 35oi : iq5o per Tornatura ( Pesi ia 8 : ao : oa 
per Campo reroneto ) quello del Trifoglio , e degli altri Foraggi 
in ragione di Libbre 5o45 : 7o36 per Tornatura ( Pesi 186 
a ; 38 per Campo veronese ) , e finalmente quello delle Pala- 
te in ragione di Libbre i4>7 •' 5 o 37 per Tornatura ( Pesi 
5oq : i5 : 3 per Campo veronese } . 

In eguale guisa si otterranno le quantità metriche dei 
consumi assegnati dal Sig. Cons. Frechtl al nutrimento delle 
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•Ila metà della coltivabile . Contando per ogni famiglia 
aei individni , e per ogni miglio quadrato loo di tali 
poderi , nei quali quasi la metà del terreno sia incoi* 
ta e coperta di Boschi , avrebbonù iSoo abitanti sopra 
un miglio quadrato , dei quali un terzo sarebbe for- 
mato dalle famiglie dei proprietarj , e due terzi da 
quelle dei coloni mercenarj . Ma questa popolazione 
non punte aumentarsi : quantunque siavi uno spazio 
atto ad essere coltivato da una quarta , o da una quin* 
ta famiglia di mercenar] , ciò nondimeno il proprieta- 
rio non ha interesse alcuno di ampliare la coltivazio- 
ne della sua terra con nuove famiglie , giacché nes- 
suna rendita gliene può venire per rimanergli questi 
nuovi prodotti un superfluo inservibile, e perché a di 
luì riguardo il valore d' ogni rendita limitasi al ris- 



bestie, e delle persone che dimorano sol podere; le quali ri- 
sulteranno nelle seguenti somme : 

A. Per i 13. Animali Bovini. 

Libbre a 688 o : 3760 ( Pesi Saaj : 4 ) di Fieno, Trifo- 

gHo • Foraggi! 

» i544o ! a88o ( Pesi i6t3 : i4 ) di Fatate, Paglia» 
ed altro. 

B. Per i due Cavalli: 

810 

Libbre Ssfjo : o84o ( Pesi 470 : i3 toao ) di Fieno; 

» 364» : 0780 ( Pesi 437 ■ 0 ossia Sacchi i6 circa) 
di Avena . 

C. Per le i5. Persone: 

Libbre uso : oa4o ( Pesi i34 : n 

’ ' touo 

circa ) di Orzo: 



ovvero Sacchi i3. 
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parmio della tua fatica indtridoale . E ooIÙTacdMi 
dalle due famiglie di mercenari una anperfioie inìnoa 
re di quella che esse renderebbero fruttifera con tut- 
ta quella fatica di cui pouebbero osare , tanto meno 
r aumento delle imposte stimolerà il proprietario all* 
aumento delle braccia ooUiTatrioi , poiché uno sforzo 
maggiore delle stesse braccia già esistenti riparerà in 
allora a questo bisogno straordinario. Questo è quello 
stato di no popolo soltanto agricoltore , che ci presen. 
tano esattamente sotto i rapporti della popolazione 
permanente, e delle altre circostanze, tutti quei Pae- 
si i quali giacciono nell’ infimo grado di civilizzazione , 
e sono privi delle risorse morali e fisiche , sopra di 
cni si appoggia la ricchezza , e la forza degli Stari . 

Nel rapporto della popolazione questo non si eam- 



■ i4oo : oSoo ) Pesi i68 : a 7—7 ovvero Socchi iS. ein- 

' lOOS 
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bìa di molto , se appóniamo che il snperfliio derì« 
vante dalla coltÌTazione dell* intero suolo colùvabile 
possa euere esporuto ali* estero , e colà cambiato 
contro altri prodotti . Questo caso , a dir vero , sì è 
nna ipotesi inverosimile nello stato ordinario delle 
cose , poiché esso potrebbe aver luogo in tntta la sua 
estensione soltanto qualora un Paese fosse circondato 
da altri popolati bensì , ma poco dediti o nnlla all* agri- 
coltura , circostanza ohe non esiste in alcuna parte di 
Europa . Ciò nondimeno ne osserveremo brevemente 
le oonseguence . In tal caso il proprietario del podere 
riceve in cambio del suo snperflno dei prodotti d’ al- 
tra natura , che hanno per Ini nn valore , e eh* egli 
impiega nei bisogni dei proprj comodi , o nei nuovi 
suoi piaceri . Per il che ritraendo egli dalla sna terra 
dei prodotri douti di no valore , ed avendo acquistato 
un valore anche il di lui superfluo mediante il nuovo 
smercio , non gli tornerà più ad utile 1* affidare ad 
altra famiglia la sna propria parte di lavoro , ed anzi 
avendo il mantenimento di questa famiglia quel prez- 
zo per lui che prima non aveva , lavorerà egli stesso 
colla sna propria , onde poter portare al mercato nn 
auperfluo maggiore . Diverrà inutile adunque all* Agri* 
coltura una famiglia di coloni mercenari , ma all* op- 
posto un* altra famiglia ri renderà necessaria per por- 
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tare il anperflao al mercato , e per eaegnlre i vàrj Ia> 
vori richieiti dal oommeroio di qaeati prodotti agrarj, 
dal cambio loro con i prodotti atranieri • e dalla di- 
stribuzione di qaeati nel Paese : una popolazione mag- 
giore adunque non vi troverebbe nè lavoro nè nn- 
trimento . 

Bencbè in nn Paese , che possa vendere all’ estero 
il sopravanzo dei suoi prodotti agrarj , non eia la po- 
polazione per crescere più considerabilmente ohe in 
quello dove si disse non prodursi alonn superfluo t 
ciò non di meno riflessibili avvantaggi si manifestano 
nello stato del primo . Mediante il cambio coll’ estero 
si creano nnovi mezzi di {ùacere > dal che risolta nna 
maggiore civilizzazione con tutte le sue conseguenze : 
la popolazione non consiste più , come prima , in un 
terzo di famiglie proprietarie > ed in due di merce- 
narie , ma dividesi in nn terzo di famiglie proprieta- 
rie , in nn terzo di famiglie mercenarie dipendenti da 
quelle , ed in uno di famiglie indipendenti da loro 
ed occupate nel commercio ; per il che si è già for- 
mata nna terza classe , e lo stato del Paese si allon- 
tana ormai dal semplice sistema agricola . Il Paese si 
è bensì arrichito tanto più quanto è lucroso l’oggetto 
del commercio , ma la sua popolazione rimarrà sempre 
la metà appena di quella che la superficie del terreno 
richiede , e potrebbe alimentare . 

Il guadagno depurato che ridonda ad un popolo 
agricoltore dalP esportazione non è mai certo , poiché 
dipende dai bisogni stranieri i quali sono esposti ad 
oscillazioni tanto più frequenti , quanto che non avvi 
paese di qualche considerazione privo d’ agricoltura • 
e che perciò la concorrenza dei prodotti agrarj vi è 
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la piò estesa : ogni arenamento di questa esportazio- 
ne , arena e scema non solo il guadagno presente , 
ma pone altresi in pericolo la sussistenza di quella 
parte della popolazione , che si occupa in questo com> 
meroio estero . Un Paese agricola , il cui guadagno 
sia fondato sull’ esportazione dei suoi prodotti , effet- 
tivamente dipende dall’Estero nei varj rami della sua 
prosperità . Il commercio straniero non deve mai es- 
sere la base della nochezza di un Paese , il quale con. 
servar voglia durevolmente la propria indipendenza e 
prosperità . 

Supponiamo al contrario, che tutta o la maggior 
parte del superfluo mentovato negli esempj anteriori 
possa consumarsi nel paese stesso , doè , che oltre le 
due famiglie occupate nell’ Agricoltura sianvene tre 
altre , le quali impiegate essendo parte nel commercio 
di questo superfluo , e parte in altri oggetti d* indu- 
stria , guadagnino quanto basti per comprare il super- 
flno stesso ; in tale iptHesi la popolazione ascenderebbe 
a 36oo persone per ciascun miglio quadrato . Quantun- 
que una tale popolazione non sia la più numerosa pos- 
sìbile , non ostante essa potrà aumentarsi , quante più' 
ti accrescerà il prodotto dell’ agricoltura col mezzo di 
lavoro più intenso , come qui appresso vedremmo , 
Anche io questa ipotesi la popolazione è formata di 
tre classi , dei proprietarj , dei coloni mercenari , e 
degli occupati nel commercio e nelle arti . La prima 
di esse, la- quale ritrae dalia sua faUca il superfluo 
maggiore , può susistere colle rendite del proprio po- 
dere senza coltivarlo da se , purché lo ampliì , ed es- 
sendo che essa nutre un altra parte della popolazione 
coir affidarle la coltivazione delle sue terre , forma una 
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aristocrazia naturale del molo . Fta di essa , e fra i 
coloni ( compresi in questi anche i proprieiarj di po- 
deri sì piccoli che non diano rendita alcuna , od al 
più una relativamente tenue ) sta come grado interme- 
dio la classe occupata nel commercio , e nelle Arti , 
dalla quale dipende nn altra parte dei coloni . In que- 
ata guisa toatochè coll’ apparire dell’ Indnstrìa com>. 
merciale e manifatturiera , il semplice atato agricola 
esca dalla primitiva barbarie d’ nn’ egnaglianza morar 
le , sviluppasi naturalmente e per necessità la florida 
civilizzazione insieme colla moltiplicità delle classi , dei 
costami , degli interessi e dei lavori . La libera azione 
reciprocamente concorde ed opposu di questi ele- 
menti promove in modo perenne la produzione e la 
prosperità generale ed individuale . 

Or dobbiamo noi qui dimostrare in qnal modo la 
più numerosa popolazione possa formerai mediante la 
maggiore prosperità generale . 

Finché 1’ anmento della popolazione rimane oiroo- 
acritto dalla forza predatrice del suolo , esso può aver 
luogo nei due modi inaddìetro dimostrati , cioè , o me- 
diante la moltiplice divisione delle terre , o col for- 
marsi d’ una proporzionata popolazione intesa ad ocotu 
pazioni diverte da quelle dell’ Agricoltura . EUaminia- 
mo nel primo di questi casi quello stesso podere , che 
ci ha servito finora di esempio . Se esso aia ripartito 
fra unte famiglie , quante bastino onde ognuna di loro 
ritragga il suo mantenimento colla più indnstre ed assi- 
dua coltivazione del proprio terreno , ciascuna di tali 
porzioni sarà troppo piccola per butare al lavoro ed 
al nutrimento di nna bestia da lavoro , per il che non po« 
tendovitt far nso nè dell’ aratro , ne di alcun altra ai- 
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mile maohina agraria , ma soltanto della zappa , e della 
Tanga , ri si dovrà applicare la cohivazioDC propria 
degli orti , eaoladendooe i seminati dei cereali , non 
ohe i prati stabili e quelli di vicenda , e dandovi la 
preferenza a qnei vegetabili che , avuto riguardo ai 
tempo necessario per giungere a maturità , rendono 
no prodotto comestibile più abbondante . Per queau 
cagione , e per P' effetto d* un più diligente lavoro 
del terreno si può anpporte, che il prodotto lordo 
considerato sotto l’ aspetto di comestibile , saperi alme- 
no di un terzo quello che addietro abbiamo dimo- 
strato ritrarsi dalla stessa superficie } al che aggiu- 
gnendo un terzo per 1’ aumento del terreno a colti- 
vazione stabile in luogo della avvicendata , il prodotto 
a’ accrescerà di due terzi . Per ul modo la superficie 
di 170. Metzen potrà alimentare dieci- famiglie , ognuna 
colla proprietà di 17. Metzen di terreno , cioè un mir 
glio quadrato conterrà una popolazione di 6000. anì«« 
me (i). Mediante l’infinita suddivisione della proprie- 
tà fondiaria ti pnò ottenere adunque ogni quantità di po^ 
polazione anche nel solo sistema agrìcola ; ma ne ridon- 



(i) Nelle regioDÌ meridionali, dove i vegetabili alimentaci 
maturano con maggiore prontezza, ed ove si fanno anche due 
raccolti , la popolazione può divenire encor più numerosa . In 
alcnne parti della China Interamnia si contano 10 e 13 mille 
abittnti per miglio quadrato : anche là dove dei depositi di Lir 
tantrace facili ad escavarsi rendono inntili i Boschi estesi , pnò 
sussistere una popolazione proporzionatamente maggiore . 

Ifota deir Autore. 
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dano cotanti danni , cbe una tal aorte di riccbezea de* 
veai riguardare come una pubblica calamità aozicbè desi- 
derarsi oome UD bene • Imperocobè essendo per questa 
suddivisione del suolo ogni famiglia, od una parte di essa, 
in possesso di tanta terra , cbe ne ottiene colla colti- 
trazione anche un superfluo , accade il caso sopramen- 
tovato , cioè ohe un tale superfluo sia eguale in ogni fa- 
miglia , e che non siavi contrattazione alcuna . L' in- 
fimo valore adunque del superfluo richiede T ammissio- 
ne di nuove famiglie nel podere , per il cbe qualora 
questa divisione delle terre abbia avuto principio in 
uno Stato meramente agricola , vi continnerà sempre 
finché sìa bentosto giunu al mauimo grado . Gol gia- 
goer al colmo della suddivisione nei terreni ogni fa- 
miglia, ossia la massima parte di essa, possederà un- 
ta terra soltanto-, quanu coltivata con grave fatica 
produca appunto il necessario al suo consumo ed al 
pagamento delle imposte ; sarà adunque tutto il Paese 
nella condizione infelice ed opprimente in cui languo 
ogni individuo . Non avendo il picciolo proprìeurìo 
alcuna rendita libera , perchè il prodotto del suo la> 
voro appena basU a nutrirlo , non gli rimane alcun 
risparmio , ed è sempre nell’ imbarazza onde pagare 
le sne imposte . D’ altra parte lo Stato non può con. 
tare sulla certa percezione dei tributi per riparare ai 
bisogni ohe gli accadessero , ed anzi se gli rende im- 
possibile ogni sforzo straordinario , perchè etto ridu- 
rebbe a meno quel capitale dei picciolo proprieta- 
rio , cbe già rimane per se stesso infruttuoso senza 
sforzi straordinari , e getterebbe il disordine nella 
futura di Ini esistenza. In tali circostanze ogni raccol- 
ta scarsa apporta il disagio nel popolo , ed nna care- 
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«tia . Imperocché il picciolo proprietario onila ha po> 
tato porre in serbo pel tempo di penaria , e per man* 
canea di contrattazioni egli non possedè danaro onde 
acquistarne , giacché ogni famiglia produce il pro- 
prio necessario : negli anni di abbondanza all’ opposto 
consumerà egli stesso il suo superfluo per non poterlo 
smerciare . In questa alternativa di mancanze e di 
anperflui non può il Governo prendere miglior parti- 
to , se non che metterne in serbo una parte negli 
anni d’ una raccolta felice , per poscia distribuirla nei 
tempi di carestia gratuitamente , o contro restituzioni 
progressive . Nella quale sola ipotesi il sistema dei 
pubblici Granaj riuscirebbe innocuo ed anzi opportu- 
no , perchè in essa non ha luogo quella concorrenza 
di venditori oh* è oppressa e distratta dai pubblici 
Magazzini . Alcune Provincie meridionali 'dell’ Impero 
Chinese ci porgono di ciò un esempio : colà nella 
oiroosunza di ottimi metodi agrarj , di terre suddivise , 
e di popolazione proporzionata , scorgesi la frequenza 
delle carestie, l’agitazione nel Governo, e la miseria 
fra il Popolo sul suolo più coltivato del globo . Le qua- 
li calamità comunemente si attribniscono al numero 
della popolazione , credendosi spiegarle coll’ eccesso 
di popolatone: ma nessuna idea precisa sta oongiau- 
ta ad una sifatta denominazione ; imperocché un ec- 
cesso di popolazione potrebbe aver luogo soltanto co- 
là dove vivesse una quantità di Uomini superiore a 
quella , cui il suolo potrebbe sómministrar nutrimento . 
Ma ben vedesi come questo stato non si prolunghereb- 
be oltre gli otto soli giorni, e come ben tosto si rista- 
bilirebbe il naturale equilibrio : all’ opposto la po- 
polazione rimarrà tempre in uno stato eguale se i 
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mezzi di (nMiatenza acquistino , come ai è dimostra'' 
to , un certo grado di difficoltà . Non è adunque i( 
numero della popolazione che formi il danno di quel- 
le ProTtuoie , ma bensì V uniformità dtl tuo lavoro , 
€ della produzione . Se ognuna delie looo famiglie » 
ohe dietro la nostra ipotesi contengonsi nella superfì- 
cie di nn miglio quadrato , ritrar potesse au prezzo 
da nn pieoiolo snperfìuo sul prodotto del proprio cam- 
po nei tempi di raccolta mediocre , ai formerebbero 
dei mercati , nei quali essa rinvenir potrebbe il ripa- 
ro ai suoi bisogni nei tempi di carestie . Suppongansi 
al contrario sulla stessa superfìcie 5oo sole famiglie 
tutte limitate all’ antedetto semplice sistema agrìoola , 
e troveremo anche in questo numero di popolazione 
le circostanze medesime , poiché essendo loro impossi- 
bile di far valere il proprio superfluo , non ritrarranno 
dal suolo se non ohe quanto sia loro necessario , e 
negli anni sterili sarebbero avvolte , senza il soccorso 
del Goverira , nella miseria stessa d’ una popolazione 
doppia . Dal che ne segue 1’ ONervazione evidente e 
dimostrata dall’ esperienza , che il pericolo della ca- 
restia è maggiore in quei Paesi , in cui il sistema agri- 
cola più o meno predomina , e nei quali la massima 
parte della popolazione è formata dagli Agriooltorì . 
Imperocché coltivando questi proprietarj soltanto ci^ 
ohe consumano , cioè a dire essendo loro inutile la 
produzione di nn superfluo di cui non hanno smercio » 
poco 0 nulla rimane loro pel tempo di carestia , nà 
ricevono cosa alcuna dall’ estero afflitto dalla mede- 
sima calamità , circostanza inevitabile nella presente 
ipotesi , qualunque sia il numero degli individui rac- 
colti sulla superficie del miglio quadrato. 
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In oi2> risiede la oagione per oni quasi (ntte le 
Nazioni Europee degli antichi tempi, benché formate 
d’ una popolazione minore , e poste sn* un snolo piu 
fertile, travagliate fossero negli anni di scarsa raccolta 
dalla difficoltà delia loro sussistenza , ossia dalla vera 
carestia , parola di eoi appena si conosce oggi il va- 
lore . La popolazione si è raddoppiata , ed ora un* 
annata infélioe , ed anche varie anccesiive apportano 
bensì un rìnoarimento maggiore, ma giammai la care- 
stia . Qaesto portento non è già 1’ effetto della colti- 
vazione dei Pomi di .terra . nè dalU Agricoltura miglio- 
rau , elementi troppo deboli per opporsi alla forza 
di tali circostanze , ma è 1’ effetto dell* industria mani- 
fatturiera resasi pin estesa da oioqnant’ anni . Essa 
ha creato una nnova popolazione , la quale mediante 
nn lavoro diverso da quello della terra guadagna il 
danaro , con cui compera il vitto ovnnque esso sia , 
ed ha instituiti i mercati sui quali i venditori certi 
dello smercio portano da vicino , e da lungi i oome- 
stibili : per il che io una tale concorrenza libera , ai- 
cura e moltiplioe di venditori , le raccolte scarse ap- 
portano il solo rìnoarimento , e. la oareada avrebbe 
luogo soltanto , se accadesse un eguale mancanza in 
tutti i Paesi , il che è in opposizione coll’ andamento 
della natura . 

La sola Agrìcoltnra adunque potrà nelle anzidetto 
circostanze produrre in ogni luogo bensì una popola- 
zione cotanto numerosa quanto dalla fertilità del ter- 
reno potrà essere alimentata , ma la sua esistenza sarà 
afflitta da calamità , tntii i piaceri della sua vita sa- 
ranno amareggiati dalla continua minaccia di carestia , 
la sua fatica rimarrà senza la congrua ricompensa , nò 
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giongerà m&i ad tMÌourarai dalla miaeria , e dalla S- 
atruzione per qaanto radoppj i auoi sforzi . Una ai fat- 
ta popolazione aggrava il Governo colla oontinna cnra 
per la oonaervazione dell’ordine, e gli porge scarso sus- 
sidio per i bisogni dello Stato - finalmente in questa 
continna alternativa di bisogni , nn attenzione assai te- 
nne n rivolgerà agli interessi più snblimi dell’ uma- 
nità , ed ai progressi della civilizzazione . 

Ben altrimenti , e sotto nn aspetto più lieto et 
mostra lo stato di nn Paese , in cni oltre la popolazio- 
ne oconpata nell’ agricoltura , siavene nn ahra parte 
considerevole, che aoqnisti il snperfino dell’ agricoltore 
col ricavato della propria faUca applicau alla creazione 
d’ altri prodotti , cioè a dire , se allato d’ nna popola- 
zione agricola trovisi nna numerosa popolazione mani- 
fatturiera . Il bisogno di questa , che sola consuma i co- 
mestibili senza produrne , ha fatto nascere nn regolare 
corso di contrattazioni , nelle qnali il produttore dà 
essi ne trova lo smercio sicuro . Uno scarso raccolto 
non apporta carestia , poiché in tal caso al proprieta- 
rio rimane tuttavia il necessario ai snoi bisogni, men- 
tre il manifattore Io acquista col proprio danaro , 
benché a prezzi maggiori , snl mercato , in cni , 
qualora non vi si oppongano ostacoli , la oonoorrenza 
dei venditori cresce in una certa proporzione coll’ au- 
mento del prezzo . In tali circostanze le cure del Go- 
verno per i bisogni della popolazione saranno scemate 
d’ assai , limitandosi esse soltanto a preservare dalle 
restrizioni , ed a favorire le intraprese private . i 
pubblici Granaj saranno non solo inntilr ^ ma insuffi- 
cienti e nocivi , sconcertando essi le imprese dei pri- 
vati concorrenti • che possono saziare ogni più rà- 
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levante bisogno , ed allontanando ì venditori dai 
mercati ove , per cagione di qaeiti pubblici depositi « 
temono a ragione di non rinvenire il conveniente 
prezzo . 

Abbiamo veduto in addietro come 1’ Agricoltura 
possa da se sola creare una considerevole popolazione 
nel solo caso di una mnltiplioe divisione delle proprie- 
tà fondiarie . Che se abbiavi altresì una popolazione 
numerosa di manifattori , in allora una proprietà fon- 
diaria più ampia potrà aver luogo senza danno della 
popolaaioM , «d anù o«a • maggiore ntilità , ohe le 
proprietà troppo suddivise . Un podere ampio fornisce 
al tuo proprietario una più rioca rendita netta , la 
quale o tutta od in parte da Ini s’ impiega celle pro- 
duzioni delie arti , la dove colla minuta divisione del 
suolo scomparisce quasi interamente ogni rendita pu- 
ra , ed al proprietario poco rimane o nulla per 1’ ac- 
quisto dei prodotti dell’ industria manifatturiera stretta- 
mente legati coll’ aumento degli agj delia vita . 

Da ciò ne deriva 1’ importante mauima : che la 
suddivisione delle proprietà fondiarie ogni qual volta 
ecceda un certo limite , diriene nociva alle arti ed all’ 
incremento della popolazione manifatturiera, perchè 
essa produce una popolazione povera , costretta sem- 
pre a lottare col bisogno , senza poter nulla rivolgere 
agli agi nè ai piaceri della propria viu . In un Paese 
in cui la divisione dei terreni non trovi alcun fre- 
no , 1’ incremento di una numerosa popolazione data 
all’ industria , sarà inceppata e trattenuta dall’ aumen- 
tarsi di quella popolazione , ohe trae origine dalla di- 
visione suddetta . Imperocché essendo l’ Agricoltura per 
•e stessa più indipendente , ohe l’ industria maniiktta* 



Digitized by Google 




24 

riera , ogni qnal volta con tenue capitale ai potrà 
tanto acquistare nn terreno , ohe fondare nno itabilU 
mento d’ industria , il primo avrà quasi sempre la 
preferenza . Ed in fatti ogni operajo che col risparmio 
abbia accumulata una piociola somma , cerca di porsi 
in questo stato di apparente indipendenza , mediante 
r acquisto di nn picciolo podere . Generalmente coll* 
accrescersi adunque di questa popolazione appartenente 
ai piccioli terreni» deve arrestarsi la popolazione ma- 
nifatturiera , ed il Paese si avvicinerà allo stato da noi 
addietro descritto ; per il che coloro che ammettono 
contemporaneamente colla maggiore divisione possibile 
dei terreni altresì 1’ incoragimento dell’ industria na- 
zionale cadono in aperta contradizione . Quanto più 
agiato è l’ agricoltore , quanto è maggiore il suo super, 
fino , tanto più grandi sono i progressi dell* industria 
nazionale e della popolazione occupata in essa . Quanto 
più di superfluo si possedè , bisogni tanto mag^ori n 
crede di avere , e tanto più s* impiega nel moltiplica- 
re i comodi ed il riposo . Ma 1* artefice vive soltanto 
di ciò ohe egli compera dall’ agricoltore , il quale pnò 
solo ricevere da lui altrettanto di ciò ohe gli ha veo- 
dnto : io stato adunque dell’ Agricoltura e dell’ indu- 
stria manifatturiera si circoscrivono vicendevolmente : 
La più florida indusuia manifatturiera d’ un Paese , 
fatta astrazione dal commercio estero , sarà fondata 
perciò sopra la maggiore prosperità di coloro ohe 
immediatamente si occupano nell’ Agricoltura , la qual 
prosperità è formata dalla quantità della rendita depu- 
rata . Al contrario senza industria manifatturiera non 
pnò avervi tale prosperità negli agricoltori , poiché 
da essa sola deriva la rendite depurata dell’ Agricoltura» 
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giioohè senza qaell’ indastrìa rimarebbe untile pel pro- 
prietario il podere più ampio, non potendone ritrar- 
re alcun tnperfloo per mancanza di contrattazioni , co- 
me abbiamo dimostrato nell’ accennata ipotesi . 

Mediante gli etempj anteriormente addotti abbia- 
mo rioonoBcinto , che nn terreno mediocremente oolti- 
Tato fornisce nn prodotto almeno doppio dei neces- 
sario al sostentamento della persone neccessarie alla 
sna ooltivazione , e ohe perciò la metà di questo ter- 
reno rimarrà incolto finché il proprietario non sia 
iàtto netto tallo smercio dei san aopraTanzo . Che se 
1* indnttria manifattnriera introduca nuovi bisogni , 
cui il proprietario voglia appagare , ed i prodotti del- 
la terra trovino un nuovo smercio , tosto questi ti ri- 
volge ad accrescere la sua rendita lorda, ed alfine 
coltiva l’ intero podere , con ohe tempre più ti ao- 
oresoe la sna rendita netta , il di cui prezzo viene da 
lui rivolto nell’ acquistare i prodotti dell* industria . 
Col crescer della popolazione manifatturiera s’ innalza 
il prezzo dei prodotti agrari , esso spnua 1’ agriooIto-< 
re ad una nuova attività , con cui tenta di ottenere 
dal proprio terreno .il nuscoro prodotto .possibile, 
dacché non gliene resta ormai aloona parte incolu . 
Con questo miglioramento della tua ookivazione , e 
coll’ aumento della tua prosperità si aocresce anche 
il di lui coniamo dei prodotti dell’ industria , il quale 
aumento di consumo fkvoritoe l’ incremento della po- 
polazione manifatturiera , ohe a vicenda aumenta la pro- 
dnzione de’ prodotti agrarj ed il loro prezzo . Ciò 
appalesasi in ogni Paese : là dove trovasi in fiore l’ in- 
dnstrìa maniiatturìera vi fiorisce altresì l’ Agriooltnrs , 
dove la prima giace negletta, manca d’ inccragimento 
4 
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anche 1’ oltima . In generale quanto più il auolo col* 
tivaai accuratamente per saziare i biiogoi della popo. 
lezione manifatturiera , tanto più eaao ha bisogno di 
braccia , e perciò coli’ incremento della popolazione 
occupata nelle arti diviene più numerosa anche quella 
dedicata all* Agricoltura . 

In tal guisa , e con questa reciproca influenza del-, 
le industrie agricola , e manifatturiera , la popolazio> 
ne di un Paese, ancorché nello stato di estese proprie- 
tà fondiarie , pnò giugnere a quel numero , a oni 
ascenderebbe nel solo stato agricola , mediante la 
maggiore divinone possibile del terreno . Ma questa 
popolazione è ben diversa dall’ altra nelle sne qualità . 
In un caso il Paese è povero , i mezzi della sua sus- 
sistenza sono periclitanti ed esposti a continue flut- 
tuazioni ; nell’ altro esso è prospero e sicuro da care- 
stie , ed un attivo commercio vi arreca sollecitamento 
da lungi e da vicino 1* abbondanza ogni qualvolta vi 
si mostri il bisogno . Colà in mezzo all* eguaglianza 
delle proprietà , dei bisogni , e del lavoro , regna un 
arenamento fatale delle facoltà fisiche e delle mora- 
li ; qui ai contrario dalla nuova ricchezza sonosi crea* 
te classi moltiplici , colla produzione dell' industria 
manifatturiera questa ricchezza si è aumentata , la 
varietà delle proprietà , dei lavori , della civilizzazione, 
e dei bisogni ha generato interessi diversi , che vicen- 
devolmente si aflbrzano , la massa del lavoro si è au- 
mentata all’ infinito , ed è divenuta una miniera ine- 
sausta per ognuno . Questa popolazione nei moltipli- 
m , ed inesaurabili suoi mezzi di lucro oflre al Go^ 
verno una perenne e regolare sorgente di snssidj ; po- 
chi provvedimenti di antiveggenza le sono necessa- 
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ij , e nei proprj elementi tiene la più forte garanzia 
d’ ooa quiete durevole , oggetto assai importante , che 
io breve prenderemmo a considerare . Ogni numerosa 
popolazione formatasi col solo stato agricola presenta 
nna massa uniforme animata in modi e gradi uguali 
dallo stesso impulso , poiché in tutto regnano gli stessi 
interessi, bisogni, e derider j, però non è da dubitarsi 
che uniformi non siano per essere altresì su di tutto gli 
effetti d' ogni causa ; ma nello stato di civilizzazione più 
inoltrata prodotto dalla libera influenza recìproca dell’ 
Agricoltnra e d ell’industria manifatt uriera beo diversa 
ò la cosa . Tre sono le classi della popolazione distinte 
fra loro dalla diversità della proprietà , del lavoro , e de- 
gli interessi , cioè i proprietarj di terre, i manifattori, 
ed i mercenari : questi sono dipendenti iti parte dei prò* 
prietarj , ed in parte dai manifattori , e perciò parte- 
cipando in grado vario agli interessi di queste due 
classi prìucìpali , sono divisi a norma di essi anche gli 
interessi loro , e le loro mire . Gli interessi dei pro- 
prietarj sono sostennii da quelli dei manifattori , i 
quali appoggiano i loro a quelli dei proprietarj . Lo 
stato degli, uni e degli .U liaultamento della 

coDOorde influenza reciproca dei loro lavori , ed ogni 
areuamento deve riuscire nocivo a tutti , giacché la 
prosperità degli uni non può essere diminuita senza 
che gli altri risentano il danno nella proporzione stes- 
sa . Inoltre questo medesimo suto generale ed indivi- 
duale , forma la vera garanzìa della sua propria du- 
rata , ovunque l' interesse dell’ uno sia legato all’ al. 
Uni si fattamente , che ogni alterazione di alcuno di 
eni influisca soltanto in modo nocivo sopra di ambe- 
due • In ogui caso adunque io cui col mezzo delia 




38 



terra ciane , la qnale nnlla od ami poee pomdend» 
è per lo più indifferente ad ogni cambiamento , aia 
per insorgere un perturbamento dell' ordine pubblico , 
ambedue le altre datai potenti ù colleglleranno atret» 
tamente fra loro per soffocarlo , e con i mezzi effi» 
caci oh* ette hanno in loro potere , nonché colla di> 
pendenza in coi trorati da ambedue la terza claaie , 
la loro opera non rìnscirà mai vana . Del cbè la Sto- 
ria ce ne porge la dimostrazione anche di recente 
nelle tnrboienze accadute eoi mezzo dei Luddisti » 
dei Radicali , e d* altri simili nell’ Inghilterra > le 
quali non hanno avuto aloon risultamento , nè po-' 
iranno giammai averne , perchè i loro sforzi devono 
sempre rompersi contro la resistenza dei proprietarj 
e dei manifattori ( compresivi i negozianti ) rinniti 
fra loro naturalmente senza previo concerto , ed ogno. 
ra tignoreggianti la parte maggiore della terza classe. 
Non avvi alcun esempio , che eccitata siasi nna rivelar 
zione in Paesi ove 1 ’ Agricoltura e 1 * indiutrìa mani- 
fatturiera di pari passo fiorissero 1’ una aU’ altra ap- 
poggiate, ma un ul caso è frequente in que* paen d* 
ogni parte del globo , nei quali predomina la sola agri- 
coltura . Le rìvolnzionì moderne scoppiarono là dove 
1’ industria manifatturiera è appena conosciuta di no- 
me , e dove la popolazione industriosa è troppo scar- 
sa , perchè i suoi interesn ottengano luogo nella bi- 
lancia di quelli della nazione, ed era tale appunto 
lo stato della Francia prima del 1788; dal ohe ben 
vedesi come lo sviluppo dell* indnstria manifatturiera 
d* un Paese possa tenersi qual vero palladio dell* in - 
tema sua tranquillità . 

La popolazione più nnmerosa , più ricca , più oi- 



Dic " ’ by Googli 



^9 

TÌlizzau , e più traoqailla d’ no Paese dorrà essere 
adnnque solo il risDUameoto della intera e libera in» 
flaeoza reciproca dell’ iodnstria agricola e della ma» 
nifattoriera , reriià già dimosuata in ogni sna parte . 
Per il ohe la ^ligente Agricoltura , la florida inda» 
stria manifattnriera , la popolazione nnmerosa , ricca , 
e pacifica , l’ avanzata ooltnra morale ed intelettna» 
le , e 1’ agiatezza nniversale , questi elementi della 
tranquillità e della forza d’ uno Stato , sono fra loro 
tanto strettamente legati , ed in una ti reciproca , ed 
essenziale dipendanaa , ohe oeao^ae dne ne esistano » 
tutti gU altri ri concorrono , perché il primo di essi 
oon è possibile senza 1* ultimo . L* Agricoltura deve 
all’ indnatria maoifatturiera il suo miglioramento , e 
non solo r anmento della rendita netu , ma altresì , 
la possibilità di essa nell’ ordinario corso delle cose » 
come abbiamo già dimostrato ; la più accurata colti» 
Tszione del terreno viene ricompensata 'dalla certezza 
dello smercio a prezzi vantaggiosi dei prodotti agrarj j 
innoltre 1’ industria manifatturiera dirige l’ agricoltura 
nella ooltivazione delle materie necessarie al lavoro 

del ^ riti¥«TAhlmrft iontUi 

senza l’ opera delia industria suddetta , non sarebbero 
oolóvate t del ohe m siano d* esempio la Lana , la Se» 
ta , il Cotone , il Canape , le Sostanze tintorie « il 
Legname da costruzione , ed altre rimili . In quei Pae* 
ri in oni le manifàttnre sono giunte ad ano stato 
più florido , vediamo aver fatto altresì maggiori prò. 
grassi r Agriooltnra , ed essersi accresciuta la rendita 
pura del terreno , la qnaie crescendo in proporzione 
dei progressi che fanno le manifattnre nell’ estensio' 
ne e nella qualità, diverrà perciò sempre maggiore la 
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forza di produzione , <noè la riocliezza del Paeie , giao» 
ohè ovuoqae il lavoro il piò moltiplicato acqama no 
valore , ha luogo altreii ogni sforzo possibile . 11 qual 
iooremento progressivo della forza produttrice con- 
duce altresì seco necessariamente il miglioramento del- 
la coltura intelettuale , perchè esso non può aver 
luogo senza la cooperazione delle Àrù , e delle Scien- 
ze utili : similmente a passi eguali cresce anche la 
coltura morale ; imperocché la generale occupazione , 
1’ agiatezza universale e proporzionatamente ripartita, è 
la tranquillità fondata sai variati legami dei recìproci 
interessi sono i mezzi più possenti per promovere la 
moralità . Per tal modo la popolazione agricola e la 
manifatturiera , sono reciprocamente dipendenti nella 
loro sussistenza e nei loro bisogni , perchè anche una 
parte della prima sorge soltanto per la presenza della 
•ecooda , come lo mostra uno sguardo sugli esempj 
addietro addotti . Se la popolazione roanilàtturiera 
collocau io un Paese agricola, dove fioriscano le ma- 
nifatture , abbia a scemarsi per P effetto dì oirimsMnzu 
avverse , si diminuirà dapprima il di lei consumo , 
poscia il suo numero, la quale dimioazione cagionan- 
do r abbassamento oel prezzo dei prodotti agrarj , sce- 
merà anche la rendita del proprietario di terre , il 
quale non uoverà più ricompense nel rivolgere ad 
una più accurata coltivazione cotanti oapiuli , nè tan- 
te braccia come per 1’ addietro , per il che eolia mi- 
norazione dei prezzi sì scemerà anche la massa della 
produzione . Da ciò ben chiaro apparisce come dalla 
diminuzione della popolazione manifatturiera ne ven- 
ga anche quella della agricola , e quanto sia erronea 
V opinione , che T industria manifattariera sottragga 
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le breooia all’ Agrìcoitnra , eMendon da noi già dimo' 
strato ad evideoza , come dalle manifattiire fiorenti 
ne Tengano all’ Agrìcoltura le braccia attive , è come 
per loro cagione si accresca la popolazione in questa 
oconpata . 

Il contentamento dei bisogni inseparabili dallo svi- 
Inppo della coltura sociale , e dal crescente fiore dell’ 
industria è lo stimolo , con oni 1’ industria manifattu> 
riera sprona 1’ Agricoltura continuamente ad accresce- 
re ed a migliorare i suoi prodotti ^ Qualora 1* agri- 
Ooliore Afta «ppagatia qnaotl btaogut , qualora egli 
non si coprisse di migliori vesti , e non si fornisse di 
atensili , di istromenti atti ad agevolargli i lavori , 
egli non si forzerebbe di trarre dalla terra ciò col 
cui prezzo possa saziar tali bisogni : stantechè egli 
ottiene lo smercio del suo superfluo solo perchè 
acquista io cambio i prodotti dell’ industria . Ogni 
risparmio fatto su questo superfluo , ed accompagnato 
dalla possibile limitazione di questi bisogni , venendo 
posto io serbo nel modo stesso come un capitale in 
danaro , può considerarsi quale sottrazione fatta alia 
generale ciroo l aoio n o • è più conformo 

alla naturale tendenza dell’ nomo 1’ impiegar il pro- 
prio guadagno nel soddisfare i bisogni resigli urgenti 
dal suo stato di civilizzazione, anziché interdirsi cotali 
soddisfazioni . Ed inoltre un sistema universale di ri- 
sparmio ai distruggerebbe da se medesimo, lacchè 
quanto più risparmierebbesi da nn lato , altrettanto si 
diminuirebbe dall’ altro in lavoro ed in atùtudine al 
guadagno . Si à dimostrato di già , come ogni guadagno 
delle varie classi della Sbmetà stiasi congiunto in tale 
reciproco legame , che le angustie dell’ uno influisca'* 
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no vàriamente anche lugli altri fatti , e perciò in ge» 
aerale quegli , che risparmia diminaisce in una certa 
proporzione anche la quantità della propria saa reur 
dita , e scema la circolazione dei lavori e dei capitali ; 
e con essi 1’ universale prosperità , in guisa ohe alfine 
rimarebbe soltanto a ben pochi alcuna cosa da poter 
risparmiare colia privazione di tntto . Nei soli rap> 
porti individuali il sistema di risparmio sarà innocno, 
in parte perchè questi risparmj si dileguano a con- 
fronto d^lla massa generale dei profitti , ed in parte 
perchè sempre hannovi altrettanti individui , che me- 
diante la loro profiuione compensano gli altrui risr 
parmj . 

L’ esterna prosperità del Popolo , cioè il vestito 
decente ed aooencio , la comoda abitazione ed il mo- 
do agiato di vivere , anche nelle ìnfime classi , sarà 
adunque il più certo indizio d’ una vera prosperità del 
Paese , nonché d' uno stato florido della sna indnslria 
agricola e della manifatturiera nella reciproca , e libo* 
ra loro influenza ; imperocché essendo impossibile , che 
tutti consumino contemporaneamente al di là della 
loro rendita nitida , sarà perciò questa .prosperità esr 
teriore soltanto il fratto di tale rendita . 

Vedesi da ciò quanto siano nocive ai progressi della 
prosperità , e della forza d’ uno Stato tutte le misure di- 
rettamente od indirettamente restrittive di ciò che di^ 
cesi iiMO . Non può determinarsi quali sorta di biso- 
gni si devano comprendere sotto questa denominazio- 
ne . Se vi si abbracci il soddisfacimento di tutti quei 
bisogni , che non sono strettamente necessari , . comin- 
cierà il lusso là dove termina lo stato di rozza natu- 
ra e di barbarie > e l’ aratro , la capanna campestre « 
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U pelle coDciatt di pecora apparterranno al Inaio 
quanto appartengono il oo<%hio dorato , il palazEO g 
ed il vestito gallonato : ogni progresso nell’ umana cui* 
tara produce' cangiamento nei bisogni , ed i confini 
di questi progressi sono infinitamente ximoti . 

Quanto le risorse necemarie a riparare ai bisogni 
dello Stato siano per accrescersi col fiorire dell’indn- 
strìa manifatturiera , e colla sua infiaenza tali’ Àgriool- 
tara , già chiaro apparisce dal fin qni detto . Si ca- 
drebbe in errore , se 1’ ammontare della somma, con 
coi L’ ownifatf»— > «atfcorre a sostenere le 

spese dello Suto, indagar si volesse colla scorta dei 
tiibnti g che i Commercianti effettivamente contribui- 
scono , ovvero con quella della somma di Inoro nitido 
ottennio dall’ industria saddetta . Fu dimostrato finora 
che una parte dell’ industria agiioola non potrebbe 
formsrti , te non fosse chiamata in vita ddl’ indnstria 
manifattoriera , per il ohè anche «qaeita parte dovrà 
lignardarti come nn prodotto dell’ iodastria stena , ed 
annoverarsi fra gli utili cb’ essa oi arreca . Avendosi 
già mostrato come nn podere coltivato per intero 
renda il d^pfwo ^tet ~ Boucumìu ■ produzione ed' al 

consumo dellé persone ooonpaio nella ena ooltivazio- 
ne , ne viene di conseguenza che il guadagno dell’ ina 
dnstria manifatturiera soggetto' ad imposte equivale 
almeno a quello dell’ Àgrìcoltnra , il ohe sarà fra pò- 
co^meglio confermato dall’ esempio di nn ampio Sta- 
to . Le risorse in danaro di uno Stato , le quali por- 
gono al Governo il mezzo d’ aprire delle pronte sor- 
genti anche nei oasi iroprevednti g stanno prìnoipal- 
mente in proporzione' eoli’ estensione dell’ indnstria ' 

manifatturiera j il danaro è il podere del manifattoìc g 
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ricchezza mobile , la quale tosto afìQaiaoe là , dove S0 
le preieutano aicnrezza e guadagno. 

A convalidare coll' esempio qnanto abbiamo addot* 
to finora , e specialmente sotto qnest’ nltimo rappor- 
to , noi useremmo i runltati delle proporzioni esisten- 
ti in Francia fra i prodotti dell' Agricoltura e quelli 
dell' Industria , quali stanno esposti dal Conte Ghapul 
sella sua Opera intorno all’ Industria Francese-, i qua* 
li risultati però non derivano da basi statistiche as-' 
solntamente esatte , ma dall’ approssimativa verità 
delle stesse proporzioni . Per ottenere il qnale scopo 
dobbiamo noi incominciare dal confronto del prodotto 
nitido dell* Agricoltura col prodotto consumatore delP 
indnitria manifatturiera . Tale prodotto dell’ Agricol- 
tura formasi dal superfluo del consumo necessario alla 
oontinnaziobe della produzione , e dal prezzo del su- 
perfluo medesimo . A produzioni eguali , questo prezzo 
dipende dalla concovenza dei consumatori non agri- 
coltori , ossia dalla grandezza della popolazione mani- 
fatturiera], e la possibilità del superfluo è determinata 
dalla esistenza di questa popolazione , come abbiamo 
già dimostrato . La rendita uuuauiuaLUc dell’ industria 
manifatturiera formasi dalla massa delle ricompense 
dei lavori , e dagli utili della fabbricazione e del com- 
mercio , ed a somiglianza della rendita netta deli* Agri- 
ooltura , può essere consunta senza che il capita- 
le primitivo sia leso , nè la forza produttrice dimi- 
nuita . 

11 Conte Chaptal fa ascendere la rendita lorda 
dell’ Agricoltura in Francia a 4^78 : 7 millioni di 
iranobi ; questo valore abbraccia secondo lo stesso : 
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tnilKoni 38 1 : aS per le Sementi . 

„ 88 : 7 per 1’ uso e per la mortalità degli 

Animali ; 

,t 86a : 78 pel nntrimento di essi : 

,, 1 7oa :■ aS pel vitto della popolazione oconpa- 

ta nell’ Agriooltata , la qnale asoen* 
de a circa 17 millioni d’individni: 
li 3oo : oc per la conservazione degli edifioj , 
degli iKromentì rurali , degli nten. 
sili ed altro ; 



sommano 3334 millioni di franchi^ i quali se si sotrag- 
gano dalla rendita lorda anzidetto , rimarrà la rendi- 
ta netta di 1344 : 7 millioni di franchi . Si tolgano 
pnre da questa somma altri 4<6 millioni qual valore 
dalla materie indigene , ohe vengono consegnate all' in- 
dustria manifattnriera come materie prime , e si avrà 
il residuo di 928 millioni di franchi , i quali rappre- 
senuno il valore del snperflno in comestibili , ohe 
sarà venduto alla popolazione non occupata nell’ Agri- 
coltura . 

L’ interv priKIoIto aeii luuusuia manifatturiera d fii 
ascendere à 1 8ao millioni di franchi , e formasi : 

(1) da millioni /^i6 per materie indigene: 



(a) da 


Ì9 


186 per le estere : ' 


13 ) da 


99 


. 193 . per le spese generali , qnali sono 
r nso degli isiromenti , le ripara- 
zioni I i combnstibiii , 1’ illumina- 
zione I gli interessi dei capitali : 


(4) da 


99 


844 por le mercedi : 


( 5 ) da 


99 


j 8 z come utilità dei Fabbricatori . 

L>a rendita consumabile dell’ inda- 
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•trìa manìfattorìera ai potrà calcolare 
adanqne sopra queste basi a 
millioDÌ 844 mercedi : 

„ i8a dell’ utilità de’ Fabbricatori : 

„ ia8 che si possono considerare essere ab> 
bracoiati nei 192 millioiù di spese ge- 
nerali , perché qneste sono formate in 
gran parte dal lavoro, e dagli interessi 
dei capitali : 

,, 3a4 di prodotto consnmabile del commer- 

cio addetto all’ ÌDdastiia manliattariera : 



sommano i4?8 millioni ^ franchi . 

Il prodotto antedetto del commercio abbraccia le 
rendite dei capitali del commercio , le spese di tras- 
porto di ogni sorta , il lavoro degli intraprendi tori e 
dei loro cooperatori , gli affitti dei magazzini eoi , ed 
è composto : 

(1) dal ao per 100 snlla metà dell’ intera 
produzione dell’ industria , giacché ù suppone 
che l’ altra metà passi più o meno immediata- 
mente dalla fabbrioazlwue uel consumo , millioni 180 
(a) dal la per 100 sol commercio dei 6oa 
iqillioni di materie prime indigene ed estere 
ehe s’ impiegano nella fabbricazione , millioni t 70 
(3) dall’ 8 per joo sol commercio dei 900 
millioni di comeatibili necessari ai consumo 
della popolazione manifatturiera , e dei suoi ac- 
cessori , millioni — ■■■■ I 7a 



che sommano millioni 3 24 

Nondimeno dall* antedetta somma di 1478 millio- 
ni dovrannosi sotrarre .* 
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(i) dai 3oo millioBi esposti come somma della con- 
leivazione degli edifioj , degli stromenti rurali , degli 
nteoiili ed altro , qaella parte ohe oonàiste nel lavo- 
ro deir industria , e può estimarsi a due terzi dell’ 
intera somma cioè a millioni — i — aoo 

(a) Il consnmo in prodotti manifattnrieri 
fctto dagli individni addetti a tale sorta d’ 
iddostrìa , oltre qaella parte dello stesso 
consumo già compresa nelle spese generali 
di fabbricazione , il quale calcolato al aS per 
oeBW copfr-tmti 1 i 4 e w - uitu t v«i a iPenderà a 3ao 



per lo che si avranno millioni 5ao 
e la rendita consumabile dell’ industria manifattnriera 
rimarrà in 9S8 millioni di franchi . Ed avendo mo- 
strato come il superfluo consumabile della rendita ni- 
tida dell Agriooltnra ascenda a 948 millioni , questo 
sarà compiutamente assorbito dal prodotto consuma- 
bile dell’ industria manifatturiera . 

Lo stesso si dimostra col calcolare il numero del- 
la popolazione snlle proporzioni di questo prodotto 
oonsumabilB-rsnperidnngHlB-srTjlBèrvò.òhe la popola- 
zione agricola formata di 17 millioni d’individui con- 
suma annualmente il valore di 1703 millioni di fran-; 
chi , ed essendo il prodotto oonsnmabile dall’ industria 
di 958 millioni , ai avrà 170» : 988 : s 17 : 9 1 di 
proporzione , ossia la popolazione alimentata oon quest’ 
nltìmo prodotto ascenderà a 9 millioni e mezzo , per 
il ohe tutta la popolazione sarà di 'a6 millioni e mez- 
zo d’ individni . 

Vediamo perciò confermato dal fatto ciocché da 
prima fu dedotto dalla natura della cosa , che la mas- 
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kt della rendita nitida dell’ Agriooltnra sta in ragioné 
diretta colla massa del prodotto consumabile dell’ in- 
dustria manifatturiera ; per il ohe quanto più si au- 
menterà questo f tanto maggiore diverrà l’ altra , a 
col decrescer di quella scemerà pure questa in pro- 
porzione . Ed appunto per si fatta cagione veggiamo 
come là dove l’ industria manifatturiera sia venuta in 
fiore , siasi pure la rendita del suolo resa più ricca , 
e più stabilmente assicurata y ohe in quei paesi in cui 
tale industria giace in più basto grado : un Paese che 
alP esportazione dei prodotti appoggi prìnoìpalmeote 
la rendita del proprio suolo, trovasi esposto a fluttua^ 
zioni continue di essa e sovente di grave importanza; 
come abbiamo già dimostrato . 

Che se prendati per oggetto del confronto il nnJ 
mero della popolazione, si manifesterà a prima vista , 
come quei 9 millioni d* individui , i quali traggono il 
loro sostentamento immediatamente dall* industria ma- 
nifatturiera , non siano la sola parte della popolazione 
che si diminuirebbe collo scemarsi di tale induarria , 
essendo anche una parte deUa popolazione agricola 
dipendente dall’ esisteuu della manifàituriera . Impe- 
rocché senza questa industria l’ Agricoltura non prò* 
durebbe : 

(1) i 4 t6 millioni di franchi valore delle materie 
prima indigene : 

(a) molto meno tutta 1’ altra parte della rendita 
nitida nella somma di 908 millioni, perchè in tal ca- 
so ne mancherebbe il consumo , e per conseguenza 
anche lo smercio : 

( 3 ) finalmente neppure i 3 oo millioni per la eoo- 
servazione degli edifioj , degli siromenti rotali , e de- 
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gli ntensili , poiché il colono astretto dal bisogno ne 
lavorerebbe da se nna parte , e farebbe a meno dell* 
altra . 

La suddetta popolazione agricola fra i 17 millioni 
ne contiene circa 5 di mercenari giornalieri ed av- 
ventizi i quella produzione adunque diveniue supen* 
fina , eglino perderebbero il loro lavoro reso superfluo 
con ciò , giacche 1* Agricoltura si curerebbe dei solo pro- 
prio mantenimento senza porre a coltivazione tutto il 
suo terreno . In tale ipotesi adunque la popolazione di> 
teend*»» 4 m ->7 iìIUobì m tin popolo tanto men 

numeroso sparso sulla stessa superficie sarà altresì d* 
assai pia povero , ed in tutti, i rapporti di civilizza- 
zione molto più infelice del precedente oh* era oltre 
ohe dnplioe di esso . La Spagna ce ne porge un esem- 
pio evidente : questo Paese , il quale allor quando vi 
fioriva l’ industria manifatturiera . contava altre volte 
nna popolazione di aS millioni la più agiata d* ogni 
altra in Europa , ora dopo 1* universale distruzione 
della sua industria , vede ridotta la propria popolazione 
a soli IO nùllioni , e cangiata in deserto la' metà del 
suo terrenn-sno a comvazunnr . - inedianfe la natura- 
le , e libera influenza reciproca delP industria agrico- 
la e della manifatturiera , la popolazione può accre- 
scersi fino ad un limite assai remoto , senzachè venga 
meno la sicurezza delle sue sussistenze , o ne sorga 
eccesso di popolazione . Imperocché non essendo alena 
effetto giammai superiore alla propria causa, ed aflbr- 
zandosi la popolazione manifatturiera , e 1’ agricola 
fra loro come vicendevolmente oansa ed effetto , nes- 
suna sproporzione da alcuna parte potrà formarsi nel 
porse naturale delle cose, come ai è finora dimostrato^ 
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Le proponìoni nelle •nMìiienzè della popolazione ma* 
nifatturiera oacilleraniio soltanto qualora si fondino 
sul consumo dell’ estero anziché sull’ interna Agricol- 
tura , imperocché si presentano allora le circostanza 
medesime come in un Paese agricola, che trasmetta il 
suo superfluo non già alia propria sua popolazione 
manifatturiera , ma ben» all’ estera , nel qual caso 
ogni perturbamento , ohe accada nell’ Estero , apporta 
uno sconcerto anche nell’ interno , e perciò tanto il 
Paese soltanto manifatturiere , quanto il pnramente 
agricola si trovano ambedoo po*tì fuori dallo stato lo- 
ro naturale , e risentono eguali danni . Ad una difle- 
renza cotanto importante devesi porre attenzione , on- 
de non cadere in opinioni erronee intorno alla massa 
della popolazione , ossia s ciò che dicesi eccesso di 
popolazione . 

Dal precedente confronto dello stato dell’industria 
nella Francia riconosciamo , che quantunque sia esso 
assai prospero , e sia evidente il continno suo proì 
gresso,.GÌò nondimeno si l’ Agricoltura, che l’ industria, 
manifatturiera stanno ben lungi da quella prosperità 
di cui sono suscettibili • Nel qual vaso la rendita net- 
ta dell’ Agricoltura , e la rendita coiuumabile dell’ in- 
dustria dovrebbero divenir quasi il doppio di quella 
d’ oggidì , il che accadrà per se medesimo tostochè 
la popolazione sìa giunta a quasi 4° millioni di abi- 
tanti . Questa numerosa popolazione sarà ben Inn^ 
dal divenir eccedente , ed anzi mediante i bisogni n- 
oendevolmente crescenti , tutti i mezzi di sussistenza 
saranno assai meglio assionrati ché presso nna popola* 
ziooe più scarsa , ed anche vi si saranno accresciute 
proporzionatamente la massa della ricchezza generale ^ 
e la prosperità individuale . 



Digìtized by Googic 



I rìgaltamenti dei precedenti esami n possono rao- 
oogliere nelle aegnenti proporrioni prinoipali . 

(i) Qualora non vi sia una minata divisione di 
terreni, 1* Agricoltnra da se sola non può produrre sopra 
una determinata superfìcie senonche una scarsa popola- 
zione , la quale resta altresì in un grado infìmo di 
coltura scoiale : il proprieurio non ritrae alcuna ren- 
dita nitida , ed il prodotto del ano terreno si limita , 
mediante l’ ampliazione della proprietà, al solo rispar- 
mio del ano lavoro personale . 

( 9 ) 8 e t* tnniik mttQa detr Agricoltura si appog- 
gi alla sola esportazione dei suoi prodotti , neppuro 
in tal caso la popolazione si accrescerà considerabil- 
mente ; inoltre questo è nno stato dipendente , incer- 
to , e soggetto agli stessi mali come lo stato dell* iiH 
dustria manifattnriera allorché appoggia la sua rendi- 
ta sul consumo estero . 

(3) Mediante nna mnltìplìcata divisione del terre- 
no sì può ottenere per ogni dove una popolazione assai 
numerosa , la quale però sarà povera , infelice , ed 
inquieta , e le sne facoltà fisiche e morali saranno 
drcoscritte entro limitTassu angusti dall’ eguaglianza 
delle proprietà , dei bisogni , e dei lavori . 

(4) I Paesi più o men esclnsivamente agricoli sono 
i più esposti alla penaria , ed alla carestia j dall’ uni- 
formità di lavoro , e di produzione deriva nella popo- 
lazione jl fenomeno , che dioesi eccesso di popolazio^ 
ne , il quale non è relativo al numero degli abitanti , 
ma bensì alia qualità delle loro occupazioni , ed allo 
•tato loro . 

(5) La popolazione creata dall’ iudnstria manifattn- 
nera arresta l’ alternamento delia penuria e della so- 




prabbondanza , ed aaaicara una saisìatenza regolare 
alla popolazione agricola : essa è 1’ oripne dei meroad 
che saziano ogni bisogno . 

(6) Presso nna numerosa popolazione manifatturie» 
ra un podere ampio non solo è lungi dall’ esser noci- 
TO , ma gode importanù avvantaggi sopra le proprie- 
tà troppo divise : 1’ illimitata divisione delle terre è 
nociva ai progressi dell’ industria manifatturiera • per- 
chè opprime , e ristringe P aumento di una conside- 
revole popolazione industriosa . 

(7) La possibilità della rendita nitida dell’ agrtool- 
tura viene determinata dall’ esistenza della popolazìo» 
ne manifatturiera , e la quantità di essa dal numero di 
questa : la prosperità della popolazione agrìcola ripo- 
sa necessariamente ed essenzialmente sull’ industria 
manifatturiera : le quantità delie popolazioni agrico- 
la , e manifatturiera convengono essenzialmente fra di 
loro . 

(8) Questa popolazione formata dalla naturale éd 
illimitata influenza reciproca dell’ indostria agricola e 
della maoifàttnriera è assai diversa da qnella , coi pnè 
creare la sola agricoltura mediante la divisione dei 
terreni : essa ò agiau « ùcara sui mezzi della sua 
sussistenza , varie classi vi si formano mediante la 
nuova ricobezza ; la varietà delle proprietà , dei la- 
vori , della coltura , e dei bisogni produce inte- 
ressi mohiplioi , che vioendevolmeute si sostengono ; 
essa è finalmente nna fonte inesausu di sossidj ai hi- 
sogni del Governo . 

(9) Questa popolazione presenta la più sicura ga- 
ranzia dell’ ordine e della pubblica tranquillità me- 
diante la dìflerenza di proprietà e di occupazione nel- 
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le tre prinoipali sne clawi , i oai interessi leganti 
fra loro in tal modo , ohe quanto è nocivo ad una , 
rifluisce a danno anche dell’ altra : la floridezza dell’ 
industria manifatturiera iu un Paese agricola deve ri- 
guardarsi in tale rapporto come il vero palladio dell’ 
interna tranquillità . 

(io) Adunque la popolazione più numerosa, più 
ricca , più civilizzata , e più trànqnilla non pnò esse- 
re creata in nn Paese se non ohe dalla piena ed illi- 
mitau influenza reciproca dell’ industria agricola , e 
della maniiàttarìera ; mn aocnrata agricoltura , nna 
florida industria manifatturiera , nna popolazione nu- 
merosa , ricca , e tranquilla , nna estesa cultura mo- 
rale ed ìntellettnale , ed nna nniversale agiatezza sono 
elementi oounfo vicendevolmente afforzantisi , ed es- 
senzialmente dipendenti fra di loro , ohe qualora ve 
ne esistano due , tntti gli altri necessariamente vi con- 
corrono . 

Il fin qui detto somministra nna facile soluzione 
a molti quesiti importanti relativi agli interessi eco- 
nomici d* uno Stato , i quali però non appartengono 
all’ argomento presente . Il più efficace inooraggimeo- 
to dell’ Agricoltura presso un popolo ricco sta nell’ 
incoraggiamento dell’ industria manifatturiera . I veri 
mezzi di promovere questo elemento , senza di oni non 
hannovi nè ricchezza , nè forza durevoli in uno Stato , 
sono variatamente abbracciati dal generale sistema 
amministrativo dello Stato, e tanto più meritano 'di 
essere 1’ oggetto di estese ed esatte ricerche , quanto 
più importanti per 1’ applicazione pratica ne sono i 
risnltamentì , 
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